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Bo, febbraio 08
Alle Imprese che applicano il

Ccnl Alimentazione e Panificazione artigianato

RINNOVO CCNL SETTORE ALIMENTAZIONE E PANIFICAZIONE ARTIGIANATO
– PARTE ECONOMICA E NORMATIVA –
In data 24 gennaio 2008, tra le associazioni artigiane Cna Alimentare, Confartigianato, Casartigiani, Claai ed i sindacati dei lavoratori di categoria Fai-Cisl, Flai-Cgil, Uila-Uil è stato definito il rinnovo contrattuale del settore alimentazione e panificazione artigianato. Il nuovo accordo contrattuale decorre dal 1 gennaio 2005, fatte salve le specifiche decorrenze riportate istituto per istituto, ed avrà validità sino al 31 dicembre 2008.   Si riportano di seguito le novità a contenuto economico  e normativo più rilevanti.

AUMENTI RETRIBUTIVI.
Gli aumenti retributivi definiti dal rinnovo contrattuale sono da corrispondere in due soluzioni:

· 1 marzo 2008;

· 1 dicembre 2008.

Aumenti retributivi settore alimentare

	livelli
	Aumenti 1 marzo 2008
	Aumenti 1 dicembre 2008
	Aumenti totali

	1s
	75,55
	75,55
	151,11

	1
	67,83
	67,83
	135,67

	2
	62,10
	62,10
	124,20

	3A
	57,87
	57,87
	115,74

	3
	54,74
	54,74
	109,47

	4
	52,50
	52,50
	105,00

	5
	50,08
	50,08
	100,16

	6
	46,85
	46,85
	93,71


Aumenti retributivi settore panificazione

	livelli
	Aumenti 1 marzo 2008
	Aumenti 1 dicembre 2008
	Aumenti totali

	A1s
	63,73
	63,73
	127,45

	A1
	59,23
	59,23
	118,46

	A2
	55,46
	55,46
	110,92

	A3
	50,79
	50,79
	101,59

	A4
	48,11
	48,11
	96,21

	B1
	62,38
	62,38
	124,77

	B2
	51,24
	51,24
	102,47

	B3
	48,24
	48,24
	96,47

	B4
	45,74
	45,74
	91,48


UNA - TANTUM
Ai soli lavoratori in forza alla data di stipula del presente accordo contrattuale (24 gennaio 2008), deve essere riconosciuta una cifra "una tantum", a copertura del periodo di "vuoto contrattuale" (1 gennaio 2005 - 29 febbraio 2008).  Gli importi forfetari sono i seguenti:

	
	Importi una tantum

	operai-impiegati-quadri
	400,00 € lordi (*)

	apprendisti
	280,00 € lordi (*)


(*) Le parti sociali stipulanti il c.c.n.l. hanno previsto inoltre un nuovo articolo contrattuale "Azioni per lo sviluppo del sistema di relazioni e per i rinnovi contrattuali" .

La nuova disposizione sindacale stabilisce che le aziende ed i lavoratori dipendenti (compresi gli apprendisti) devono contribuire a favorire lo sviluppo della contrattazione collettiva di settore.

Ciò avverrà attraverso il versamento di € 12,00, composti da € 6,00 a carico dei lavoratori ed € 6,00 a carico dei datori di lavoro, che saranno versati entro il 31 luglio 2008 su un c/c. e con modalità che le stesse parti sociali comunicheranno entro 90 gg. dalla data di stipula del rinnovo contrattuale. Qualora la suddetta quota (12,00 €) non venga versata ai fini di cui sopra, dovrà essere integralmente corrisposta ai lavoratori in occasione della erogazione della prima rata di una tantum.  Gli importi di una tantum devono essere corrisposti in due rate di pari importo, unitamente alle retribuzioni afferenti i mesi di:
	
	operai-intermedi-impiegati
	apprendisti

	giugno 2008
	200,00 € lordi
	140,00 € lordi

	febbraio 2009
	200,00 € lordi 
	140,00 € lordi


Gli importi complessivi di a.f.a.c., se corrisposti, nel periodo 1 febbraio 2007 - 29 febbraio 2008 sono da detrarre dalla quota di una – tantum che, conseguentemente, risulta pari a:

	
	operai-intermedi-impiegati
	apprendisti

	giugno 2008
	74,00 € 
	51,80 € 

	febbraio 2009
	74,00 € 
	51,80 €


I valori di una tantum indicati nelle tabelle vanno commisurati all'anzianità di servizio maturata nel periodo intercorrente tra il 1 gennaio 2005 e il 29 febbraio 2008, considerando come mese intero la frazione dello stesso pari o superiore a 15 giorni.

DECORRENZA E DURATA 
Il rinnovo contrattuale decorre dal 1 gennaio 2005, salvo le diverse decorrenze espressamente previste, e scadrà il 31 dicembre 2008.

RAPPORTO DI LAVORO A TEMPO DETERMINATO
La disciplina contrattuale in materia di contratti a tempo determinato è stata riformulata. Gli aspetti di maggior rilievo in essa contenuti sono di seguito riportati.

Casi e situazioni aziendali ammesse
È consentita l'apposizione di un termine alla durata del contratto di lavoro subordinato per una serie di specifiche individuate dal rinnovo, cui si rinvia.
Limiti numerici
Sono esclusi da limitazioni numeriche e non concorrono al raggiungimento dei successivi limiti numerici i contratti a tempo determinato stipulati per ragioni di carattere sostitutivo personale assente con diritto alla conservazione del posto (ad esempio malattia, maternità, aspettativa, ferie, ecc.), e per la sostituzione di lavoratori impegnati in attività di formazione e/o aggiornamento. Nelle altre ipotesi deve essere rispettato un rapporto tra lavoratori assunti con contratto a termine e gli altri dipendenti subordinati; in particolare:

- imprese che hanno fino a 5 dipendenti, comprendendo tra questi sia i lavoratori a tempo indeterminato, che gli apprendisti ed i lavoratori assunti con contratto di inserimento, è consentita l'assunzione di 2 lavoratori a termine.
- imprese con più di 5 dipendenti così come sopra calcolati è consentita l' assunzione di un lavoratore con rapporto a tempo determinato nella percentuale del 30% dei lavoratori con arrotondamento all'unità superiore.

Avvio nuove attività
Ai sensi del comma 7 lett. A) dell'art. 10 D.lg. 368/2001, sono in ogni caso esenti da limitazioni quantitative i contratti a tempo determinato conclusi nei primi 18 mesi dalla fase di avvio di nuove attività d'impresa, ovvero dall'entrata in funzione di una nuova linea di produzione o di servizio, ovvero di una nuova unità produttiva aziendale. 

APPRENDISTATO PROFESSIONALIZZANTE 
Il rinnovo contrattuale 24 gennaio 2008 modifica radicalmente, in tema di apprendistato professionalizzante, la precedente disciplina. La nuova normativa entra in vigore per i rapporti di apprendistato professionalizzante che si instaureranno dal 1 marzo 2008 in avanti.
CONTRATTI DI INSERIMENTO / REINSERIMENTO 
Dopo la firma dell'accordo interconfederale 11 febbraio 2004, avvenuto tra le principali associazioni imprenditoriali e le organizzazioni sindacali dei lavoratori, per disciplinare in via transitoria i contratti di inserimento, il rinnovo contrattuale in oggetto ha disciplinato l'intera materia. 

LAVORO A TEMPO PARZIALE 
Rispetto alla disciplina contrattuale preesistente, in materia di lavoro ad orario ridotto, sono state apportate delle profonde modifiche. Innanzitutto, è stato puntualizzato che il contratto di lavoro a tempo parziale o la trasformazione del rapporto da tempo pieno a tempo parziale, e viceversa, deve essere stipulato per iscritto.

Lavoro supplementare/straordinario
E' consentito, con il consenso del lavoratore, lo svolgimento di lavoro supplementare nel part-time di tipo orizzontale, verticale o misto anche con rapporto di lavoro a termine, fino al raggiungimento dell'85% del normale orario di lavoro settimanale. La maggiorazione per tali prestazioni supplementari è pari al 10%. Nel caso di superamento del limite sopraindicato e fino al raggiungimento dell'orario pieno settimanale, il lavoro supplementare sarà retribuito con una maggiorazione pari al 20%.

Clausole flessibili ed elastiche
E' facoltà delle parti, apporre al contratto di lavoro a tempo parziale anche a tempo determinato o all'accordo di trasformazione del rapporto da tempo pieno a tempo parziale, clausole che consentono la variazione in aumento della prestazione lavorativa (clausole elastiche) e/o clausole che consentano la variazione della collocazione temporale della prestazione lavorativa (clausole flessibili). 

TELELAVORO
In tema di telelavoro è stato recepito nell'articolato contrattuale l'accordo interconfederale 9 luglio 2004, stipulato dalle principali associazioni imprenditoriali e dai sindacati dei lavoratori confederali.

PERMESSI RETRIBUITI STRAORDINARI (Articolo nuovo)
I lavoratori che sono colpiti da un grave lutto per la perdita di un familiare diretto hanno diritto ad un permesso straordinario retribuito di tre giorni lavorativi a carico del datore di lavoro.

CONGEDI PER LA FORMAZIONE
In base a quanto regolamentato dall'art. 5 della legge n. 53/2000, i lavoratori, che abbiano almeno cinque anni di anzianità di servizio presso la stessa azienda, possono richiedere una sospensione del rapporto di lavoro per un periodo non superiore a undici mesi, continuativo o frazionato, nell'arco dell'intera vita lavorativa. 

FLESSIBILITA’ ORARIO DI LAVORO
Sono stati modificati i limiti annuali di ricorso alla gestione flessibile degli orari di lavoro. In particolare, per far fronte alle variazioni di intensità dell'attività lavorativa dell'azienda o di parti di essa, l'azienda può realizzare diversi regimi di orario in particolari periodi, con il superamento dell'orario contrattuale sino al limite delle 48 ore settimanali, per un massimo di 80 ore annue per il settore alimentare e di 112 ore annue per il settore della panificazione.
TRATTAMENTO ECONOMICO MALATTIA E INFORTUNIO NON SUL LAVORO
Sono stati ridotti a 7 giorni (in precedenza 8 giorni) gli eventi morbosi, insorti successivamente al 24 gennaio 2008, che debitamente certificati danno diritto ai dipendenti (compresi gli apprendisti) di vedersi riconoscere anche il trattamento economico, a carico dell'impresa, per i primi tre giorni malattia.

L'altra novità riguarda, sempre in caso di malattia o di infortunio non sul lavoro, l'obbligo per il lavoratore di avvertire l'azienda di norma entro il giorno in cui si è verifica l'assenza (in precedenza entro il secondo giorno) fatti salvi i casi di giustificato e documentato impedimento o cause di forza maggiore. 

GRAVIDANZA E PUERPERIO 
A partire dal 1 marzo 2008  durante il periodo di astensione obbligatoria dal lavoro, e comunque per un periodo di 5 mesi, alle lavoratrici sarà erogata un'integrazione del trattamento corrisposto dall'istituto assicuratore fino a garantire il 100% della retribuzione di fatto netta mensile (in precedenza il 90%).
RIPOSO SETTIMANALE LAVORATORI DI IMPRESE DEL SETTORE ALIMENTARE 
Il primo comma dell'art. 26 c.c.n.l. è stato parzialmente modificato nei seguenti termini: "Il riposo settimanale dovrà cadere normalmente di domenica ma può essere fissato in giorno diverso per esigenze tecnico organizzative ed attuato anche mediante turni. Eventuali modifiche in merito dovranno essere comunicate con preavviso di 48 ore."

UFFICIO CONTRATTUALISTICA
Confederazione Nazionale dell’Artigianato e della Piccola e Media Impresa
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